
NEL MONDO 

Il massacro 
di Gerusalemme 

Duro volantino della leadership: «Colpire soldati e coloni» 
Nuovi violenti incidenti, ferito anche il Gran Muffi 
La rabbia dei palestinesi che sfidano il coprifuoco 
Shamir si oppone a una missione delle Nazioni Unite 

L'Intifada ora chiama alla vendetta 
Tensione e rabbia nei territori occupati, sottoposti a 
un rigido coprifuoco e ad un massiccio apparato 
militare che non hanno però impedito nuove mani
festazioni e nuovi scontri. Particolarmente gravi gli 
incidenti a Gerusalemme, dove è stato (erito io stes
so Gran Muftì islamico. Ucciso nella notte un tassista 
israeliano, accoltellati due soldati. No del governo 
ad una missione Onu nei territori. 

OAL NOSTRO INVIATO 
OMERO C1AI 

• 1 GERUSALEMME. Il recinto 
della strage è stato riaperto 
solo ieri sera. L'autorità mili
tare ha riconsegnato le chiavi 
dei 14 ettari della spianata 
delle moschee ai religiosi 

' musulmani che si sono pre-
' clpitati in quella di Al Asqua 
a pregare per i morti e per la 

, profanazione di lunedi. Sul 
piazzale c'è una tensione 
fredda, uno sgusciare di 
Sguardi d'odio mentre il Muftì 
ottiene dagli Israeliani la pos
sibilità di accedere al luogo 
del culla Al mattino sul Mon
te dove l'altro ieri sono cadu
ti ventitre palestinesi c'erano 

stati nuovi Incidenti. Sporadi
ci. Qualche lancio di pietre 
verso i soldati che pattuglia
vano tutt'intomo, seguito da 
una grandinata di lacrimoge
ni, bossoli di gomma esplosi 
ad altezza d uomo che si 
spegnevano sulle mura della 
moschea dorata. Ma Saed 
Eden Alami, il Muftì, si e sen
tito male. È svenuto sulla sca
linata di Al Aqsa. Per l'acido 
dei lacrimogeni, e per quel 
dolore sorcio che strema, 
quell'angoscia che non di
menticherà mai, provati di 
fronte a tutti quel corpi insa
guinati. E poco più tardi il vi-

Ancora una giornata violenta hi Israele, hi alto. Giovani palestinesi affrontano I soldati lanciando pietra. Sotta 
una donna palestinese manifesta con il segno della vittoria in un campo di rifugiati nel Ubano 

ce Muftì è stato arrestato 
mentre insieme ad altri fedeli 
protestava per la chiusura 
del recinto. 

Ormai, più di ventiquattro 
ore dopo, s'è chiarita anche 
la dinamica dell'eccidio. I ra
gazzi palestinesi ammettono 
orgogliosi che la moschea di 
Al Aqsa era stracolma di pie
tre, grossi pezzi di granito, 
nascoste da giorni al riparo 
del tempio. Cerano, addirit
tura secchi pieni di cipolle 
per curarsi dal lacrimogeni. 
«U aspettavamo - dicono -, 
tutti gli anni gli estremisti dei 
«Fedeli del monte del Tem
pio» vengono a provocarci 
per posare quella maledetta 
pnma pietra del terzo tempio 
ebraico. Incidenti ci sono 
sempre stati, ogni volta. Ma 

ieri erano più arroganti del 
solito e profanazione per 
profanazione abbiamo deci
so di gettare le pietre sul Mu
ro delPIantò». È stato a que
sto punto che la polizia ha 
cominciato a sparare, ucci
dendo. I soldati hanno cerca
to di arrestare I feriti trascina
ti a braccia fuori dalle mura 
della Città Vecchia verso le 
ambulanze e alcune pattu
glie si sono spinte Ano al Ma-
kassed, l'ospedale arabo su) 
Monte degli Ulivi. Sono en
trati sparando lacrimogeni 
stanza per stanza, aggiun
gendo allo strazio dei feriti il 
puzzo acre delucido. 

Ieri Israele s'è destata con 
ventiquattro nuovi morti (un 
palestinese è stato ucciso a 
Ramallah dai soldati), diciot
to persone in fin di vita e I 

drammatici appelli degli 
ospedali a caccia di sangue 
per operare i feriti. All'alba il 
comando unificato delllntl-

1 fada ha dettato il comunica
to più duro degli ultimi tre 
anni: «Ogni soldato d'Israele 
è da oggi un nostro obiettivo 
e deve essere ucciso Non bi
sogna più obbedire a nessun 
ordine militare (coprifuoco 
etcì . Tutte le case palestine
si devono esporre bandiere 
nere». Poi, si legge ancora nel 
comunicato, vengono pro
clamati sette giorni di lutto 
•attivo» Che vuol dire «cipero 
generale e marce per sfidare 
la morsa del coprifuoco, 
estesa ormai a tutta l'area 
della Cisgiordania e a Caza. 
È forse una svolta. La strate
gia pacifica che solo otto me
si fa Falsai Hussein il leader 

arrestato l'altro ieri verrà pro
cessato per direttissima sta
mane e rischia la deportazio
ne - era riuscito ad imporre a 
tutti 1 militanti dell'Intifada ri
schio di essere spazzata via 
dal sangue versato nella Città 
Santa dopo essere stata ri
succhiata nel vortice dell'o
dio •contro gli infedeli» cosi 
caro al signore di Baghdad E 
l'incendio che soffia in que
ste ore in tutti i villaggi occu
pati da Israele nella guerra 
del 67 la dice lunga sullo sta
to d'animo di questo popolo 
d'indifesi. La notte ci ha resti
tuito un taxista israeliano 
sgozzato ad Abu Cosh Poi, 
in un distretto di Gerusalem
me, tre giovani hanno attac
cato un'auto della polizia mi
litare accoltellando due 
agenti. Uno è all'ospedale, 
l'altro è riuscito a difendersi e 
ha ferito uno dei palestinesi. 
Ad Awara, in Cisgiordania, 
un gruppo di ragazzi ha tirato 
alcune rudimentali molotov 
contro la macchina di un co
lono israeliano, ustionando 
gravemente l'occupante. E 
nel campo di Jabalia, quello 
più duro, più politicizzato, gli 
•shebab» hanno preso d'as
salto, bruciandola la stazione 
di polizia. Ma questi sono so
lo gli episodi che hanno dirit
to di cronaca, mentre l'odio ' 
ormai si manifesta in mille al
tri modi. Mentre scriviamo 
sono in corso scontri in tutta 
la striscia di Gaza e la strada 
che da Gerusalemme condu
ce a Ramallah è un tappeto 
di gomme d'auto bruciate. 

lì governo israeliano è 
preoccupatissimo per gli ef
fetti che l'eccidio del Monte 
pud provocare nel fronte dei 
paesi considerati amici E, 
cioè, di riflesso, tutu quelli 
che stanno stringendo l'asse
dio intorno ali'lrak. E se Sha
mir tuona che si opporrà con 
tutti i mezzi all'eventuale arri
vo di una commissione del
l'Orni, Il suo vice ministro de



gli Esteri si rivolge al mondo 
nella speranza che l'orrore e 
lo sdegno per la strage non 
facciano mutare troppo l'o
pinione degli Usa e dell'Eu
ropa. A parte l'Onu, Shamir è 
in difesa. Ai capi religiosi che 
hanno aderito allo sciopero 
delllntifada - ma anche ai 
cristiani (ce ne sono 12mila 
a Gerusalemme) che soprat
tutto dopo l'assalto al Santo 
Sepolcro di qualche mese fa 
premono per una soluzione 
Intemazionale alla situazio
ne della Città Vecchia e soli
darizzano con gli arabi nella 
difesa dello status quo nella 
disposizione dei luoghi santi 
- il premier israeliano ha 
chiesto di guardare con fred
dezza chi sono i veri respon
sabili dei fatti di lunedi «Ci 
sono forze - ha detto - che 
vogliono approfittare delia 
crisi nel Golfo per infiamma
re Israele», confessando tutto 
il suo dispiacere per le prote
ste che gli sono state rivolte. 

Ma su questo terreno gli at
tacchi non vengono solo dal 
mondo estemo. Lo Shin Bet, i 
servizi segreti dell'interno, 
accusa la polizia di aver pro
vocato un eccidio inutile. Li 
avevamo avvisati di quello 
che si stava preparando, so
no degli incompetenti e degli 
Incapaci, dicono. E sulla 
stampa, praticamente in co
ro, razione della polizia è 
messa sotto accusa alla stre
gua di un atto che svergogna 
Israele di fronte all'opinione 
pubblica intemazionale in 
un momento nel quale è cri
minale •perdere le staffe», 
perchè a rimetterci sarà sol
tanto lo stato ebraico. Oppo
sti i commenti dei palestinesi 
che non hanno dimenticato 
quando Shamir sentenziava: 
•Schiaccerò l'Intifada». Gli 
agenti -dicono - si sono per
messi di uccidere senza freni 
perché sanno che l'attenzio
ne del mondo è rivolta alla 
crisi del Golfo. 

Saddam HusseÉMfiacoà Israèle 
con un nuovo missile battezzato «Pietra» 

Llrak ha un nuovo missile a lungo raggio denomi
nato «Ai Hijara», in arabo «la pietra», con evidente ri
ferimento all'intifada palestinese. Lo ha detto ieri 
Saddam Hussein in un messaggio radio-televisivo, 
nel-corso del quale ha minacciato che Israele «sarà 
distrutto» se non sì ritirerà dai territori occupati. La 
strage di Gerusalemme offre al leader irakeno 
un'occasione di rilancio propagandistico. 

«UANCARLOLANNUTTI 

N0 Saddam Nìissein, come 
era da aspettarsi non si è la-
sciato-, fjuggire l'occasione -
offertagli dalle autorità Israelia
ne su un piatto d'argento - per 
rilanciare quel «piano di solu
zione globale» delle crisi e dei 
conflitti del Medio Oriente con 
V quale aveva cercato il 12 
agosto di urani fuori dagli Im

picci in cui l'ha cacciato la 
sconsiderata invasione del Ku
wait Dopo la tremenda strage 
di Gerusalemme, inlatti, è ben 
difficile negare la esistenza di 
un oggettivo ( anche se non 
meccanico) collegamento Ira 
la crisi del Golfo eia questione 
palestinese, e più in generale 
fra I diversi •scacchieri caldi» 

della regione. Il dittatore Irake
no lo aveva clamorosamente 
allermato, ormai quasi due 
mesi fa, per eludere il proble
ma del suo ritiro dal Kuwait la
scerò l'Emirato - aveva detto 
in sintesi - se gli Israeliani si ri
tireranno dai tenitori palesti
nesi, i siriani dal Ubano e le 
«forze straniere» dall'Arabia 
Saudita e dal Golfo. Provenen
do da quel pulpito, la proposta 
appariva niente di più clie un 
pretesto per tèrttardtglusufica-
re la invasione del Kuwait, pre
sentata come l'occasione per 
rimettere sul tappeto il proble
ma palestinese che era stato 
Invece imposto all'attenzione 
della comunità intemazionale 
da due anni e mezzo di Intifa-
da. Ma fra la gente di Cisgior
dania e di Gaza, nei campi 
profughi e nel centri abitati 

stretti nella morsa dell'occupa
zione militare, Saddam Hus-> 
sein si era conquistalo una Im-' 
mediata e massiccia popolari
tà, rafforzate, dallo stallo cui la 
Intransigenza di Israele e le 
ambiguità degli Stati Uniti ave
vano costretto i tentativi di 
mettere, la molo un processo 
negoziale di pace. 

In realtà, l'aggressione al 
Kuwait aveva relegato la intifa-
da eli problema palestinese in 
secondo plano,, distraendo al
trove l'attenzione della opinio
ne pubblica e del mondo poli
tico intemazionale. Ora II mas
sacro di palestinesi sulla spla
nata delle moschee di Gerusa
lemme ha offerto a Saddam 
Hussein l'opportunità di pre
sentarsi ancora una volta co
me il campione della causa 

araba per eccellenza, l'unico 
capace di fare la voce grossa " 
contro Israele E lo ha fatto ap-
puntocon l'annuncio del nuo
vo missile, battezzato con pla
teale strumentalisrno «Al Hija
ra», la pietra, come se la edifi
cazione dello Stato cui 1 pale
stinesi legittimamente aspira
no potesse essere Intrapresa a 
colpi di missili, e per di più 
stranieri. 

La nuova arma,, secondo 
Saddam Hussein, ha una gitta
ta «di molte centinaia di chilo
metri» e Tirale ne possiede 
«molti esemplari» (anche se 
ovviamente il «rais» non ita pre
cisato né il numero né il tipo di 
testata di cui i missili sono do
tati). «Non bastano - ha detto 
ancora Saddam Hussein rife
rendosi alla strage di Gerusa
lemme - le formule di cordo

glio e di condanna; è necessa
ria un'azione radicale per co-
stringetefrroteupanti dei teni
tori e del luoghi sacri agli arabi 
ad andarsene». Paragonando 
poi i palestinesi che si battono 
con le pietre a Mosè che divise 
le acque del Mar Rosso con un 
bastone, il leader irakeno ha 
affermato che gli irakeni use
ranno il nuovo missile «come I 
sassi palestinesi». 

Nonèmancata-una invettiva 
diretta contro i dirigenti (srae-

1 liani- «Voi sionisti non avete al
tra scelta che abbandonare la 
terra e I luoghi sacri agli arabi, 
in caso contrario il sangue che 
si sta spargendo giorno per 
giorno Inghiottirà tutti I malva
gi» E ancora. «Voi sionisti do
vete rendervi conto del fatto 
che il vostro orgoglio cresce 

proporzionalmente alla forza 
delle vostre armi e che questo 
porterà alla vostra caduta, si
mile a quella del Kuwait i cui 
forzieri erano talmente pieni di 
denaro rubato che l'hanno fat
to precipitare nel vuoto». Co
me si vede, gli slanci filopale
stinesi di Saddam Hussein mi
rano sempre allo stesso scopo, 
3uello di giustificare in un mo-

o o nell'altro l'invasione del-
gl'Emirato. Ma II contegno bru
tale e Irresponsabile della poli
zia israeliana porta obiettiva
mente acqua al suo mulino. E 
l'Olp oggi, nella nunione del 
suo consiglio centrale a Tunisi, 
farà esplicitamente propria -
secondo anticipazioni ufficio
se - l'idea irakena di un colle
gamento diretto fra crisi del 
Golfo e questione dei territori 
palestinesi 

L'Olp critica 
le Nazioni Unite 
e attacca 
gli Stati Uniti 

I sanguinosi 
scontri 
di Gerusalemme 

La Siria attacca 
Baghdad 
«Approfittate 
del Golfo» 

AbuAbbas 
minaccia: 
«Scateneremo 
una rappresaglia» 

L Organizzazione per la liberazione della Palestina (nella 
foto Arafat) ha criticato ieri i cinque membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza dell'Orni e in particolare gli Usa, re
sponsabili dei «crimini dell'occupazione israeliana e della 
mancata adozione degli strumenti e delle risoluzioni» votate 
per impedirli II governo statunitense viene accusato di esse
re mollo parziale nel modo di affrontare i problemi della re
gione e di «sostenere, finanziare e proteggere Israele» nel-
"occupazione e nei •massacri e crimini contro il nostro po
polo che si oppone a questa occupazione» L'Olp ieri ha an
che chiesto ufficialmente la convocazione urgente dei mini
stri degli Esteri della Lega Araba. 

L'EflittO C o n d a n n a «Profonda preoccupazione e a forte indignazione» sono sta
ti espressi ieri dal governo 
egiziano per la mone di più 
di venti palestinesi nella stra
ge di Gerusalemme •Espri
mendo il suo profondo ram
marico per i dolorosi inci
denti, l'Egitto denuncia la 

violazione dei luoghi sacri e di culto» ha affermato l'agenzia 
Mena, riportando una dichiarazione rilasciata dail ufficio 
del presidente Mubarak. «Attaccare un cittadino che sta pra
ticando il proprio culto religioso rappresenta un'aggressione 
contro i diritti umani» prosegue la nota denunciando la •bru
tale repressione» messa in atto dalle autorità israeliane con
tro I palestinesi. 

L'invasione irachena del Ku
wait ha distolto l'attenzione 
dal problema palestinese e 
facilitato cosi il massacro di 
Gerusalemme, ha scritto ieri 
il quotidiano del governo 
stanano «Tichrin» Secondo 

« ^ H B H U _ lo stesso giornale gli israelia
ni stanno approfittando del

la crisi del Golfo per accelerare il processo di immigrazione 
degli ebrei sovietici e creare la «Grande Israele» Il •Tichrin» 
ha auspicato la fine dell'invasione del Kuwait che consenti
rebbe di «cementare una solidariett araba necessaria per af
frontare qualsiasi sfida». 

Una rappresaglia «molto du
ra» contro Israele e gli Stali 
Uniti è stata minacciata ieri 
da Abu Abbas (nella foto), 
il leader del «Fronte per la li
berazione della Palestina» 
(Flp) che ha legato il suo 

^^mmm^^^mmm^^m nome al dirottamento del
l'Achille Lauro Abu Abbas 

non ha precisato il ttpo di rappresaglia al quale intendeva ri
ferirsi, ma ha assicurato che «la risposta al crimine più re
cente degli israeliani dimostrerà che il sangue palestinese 
non è a ouon prezzo». La rappresaglia avrà luogo «con i 
mezzi e nei tempi più appropriati» ha aggiunto il leader 
dell'Flp il quale ha rivendicato il diritto del suo gruppo a 
«condune una lotta armata in difesa del popolo palestinese» 
e si è detto disponibile a non attaccare gli Usa solo a condi
zione che riprenda il dialogo con l'Olp. 

La commissione europea ha 
condannato ieri «ogni pro
vocazione e ogni violenza 
da qualsiasi parte provenga
no cosi come la violenza 
della repressione In quanto 
ritardano la soluzione del 

mmmmmmm^^mmmm^^m„ conflitto israeliano-palesti-
nese». Lo ha dichiarato un 

portavoce Ieri a Bruxelles che ha letto una dichiarazione 
della commissione in linea con la condanna espressa a Stra
sburgo dal ministro italiano Gianni De Michelis a nome .dei 
Dodici. Per ora però la commissione non ha deciso nessuna 
iniziativa sui piano economica 

D ministro degli Esteti fran
cese, Roland Dumas, ieri ha 
affermato l'urgenza di un'i
niziativa dei cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
Sicurezza dell'Orni per una 
conferenza intemazionale 

« ^ t ^ n sul Medio Oriente In un'in
tervista radiofonica il mini

stro francese ha dichiarato che «le potvenere mediorientali 
sono collegate» e che «sarebbe catastrofico nella situazione 
attuale se T'Onu accreditasse impressioni che possano esi
stere due pesi e due misure quando affronta 1 problemi del 
vicino Oriente». 

«Qualunque sia stato fl moti
vo che Ha innescato i san
guinosi disordini di Gerusa
lemme, le autontà israeliane 
hanno commesso un grave 
errore a reagire come hanno 
reagito». Il commento è dei 
quotidiano dei Pri, La Voce 
repubblicana che ieri ha 

pubblicato una nota sull'orribile strage. «Si è trattato di un er
rore oggettivo di notevole portata - ha scritto il giornale del
l'edera • soprattutto in relazione alla necessità di tutelare 
adeguatamente il legittimo interesse alla sicurezza di Israe
le» 

VIRQINIALORI 

La Commissione 
europea contro 
la repressione 

La Francia chiede 
l'immediato 
intervento Onu 

I repubblicani: 
«Israele 
ha commesso 
un errore» 

Craxi: «L'Onu sia intransigente» 
P'Alema: «Comune impegno della sinistra» 
«esprimo indignazione e orrore. Il problema palesti
nese non può più essere eluso». Da New York Betti-

ì no Craxi condanna senza riserve la strage di Geru-
^salemme e chiede all'Onu la stessa intransigenza 
r> mata verso Tirale «La posizione del Psi • commenta 
j • da Roma Massimo D'Alema • favorisce un impegno 
t comune della sinistra». Cgil, Cisl e Uil «Scendano in 
,' campo le Nazioni Unite». 

ROSSCLLARIPKDT 

•fai ROMA. Parole dure come 
pietre. Di condanna senza ap
pello dell'orrenda strage di Ge
rusalemme. Le ha pronunciate 
Bettino Craxi da New York, do-

' v* riunita l'Intemazionale so
cialista, dando voce all'indi
gnazione e all'onore. «Ancora 
una volta la protesta e la rivolta 
delle pietre vengono brutal
mente soffocate nel sangue ha 
commentato amaro il leader 
del garofano • Un problema 
come quello palestinese non 
puO più essere ignorato o elu
so». Un monito lanciato alle 
Nazioni Unite La richiesta, 
identica a quella fatta l'altro 

giorno dal segretario del Pei 
Achille Occhetto, di un effica
ce Intervento dell Onu per 
mettere fine alla tragedia pale
stinese. «Questa strage richia
ma ancora una volta tutta la 
comunità intemazionale alle 
sue responsabilità - ha prose
guito il segretario socialista -
essa dice con eloquenza che 
la questione palestinese non 
può più essere rinviata» Af
frontare senza tentennamenti 
uno dei nodi più Intricali della 
esplosiva questione medio
rientale, farlo senza ambiguità 
evitando la logica del due pesi 
e delle due misure. Craxi dal

l'America invoca fermezza «La 
comunità Intemazionale deve 
mostrare la stessa Intransigen
za nel far rispettare il diritto In
temazionale e il diritto dei po
poli all'Indipendenza e all'au
todeterminazione - ha detto -la 
gravità eccezionale della crisi 
del Golfo rischia di collegarsi 
in modo esplosivo agli avveni
menti palestinesi. I tragici fatti 
di Gerusalemme non debbono 
suscitare solo reazioni di pro
testa ma debbono spingere 
I Onu e la Comunità europea 
verso un'azione politica che 
possa aprire una soluzione per 
la questione palestinese» 

Rimbalzata da New Vor nel
la capitale, la presa di posizio
ne del leader socialista strappa 
il consenso a Botteghe Oscure 
•Una posizione che apprezla-
mo - commenta Massimo D'A
lema, il coordinatore della se
greteria del Pei • che favorisce 
un impegno comune della si
nistra. Il governo italiano si 
muova fattivamente in tutte le 
sedi intemazionali perchè ol
tre alla condanna, l'Iniziativa 
della comunità intemazionale 
affermi i diruti del popolo pale

stinese» 
Decisioni concrete. Rapide 

Tanto più urgenti ora. dopo 
quel «primo vagito» della Co
munità europea decisa a pie
gare Saddam Hussel. se non si 
vuole minateli prestigio e l'au
torevolezza delie-Nazioni Uni
te «Occorre affrontare la que
stione palestinese • ha dichia
rato Giorgio Napolitano, mini
stro degli Esteri del governo 
ombra - con pari coerenza e 
determinazione. L'impegno 
dell'Orni, dell'Europa e dell'I
talia per affermare I principi 
del diritto Intemazionale nei 
confronti dell'Ira* rappresenta 
in questo momento ia base più 
forte per affermare gli stessi 
principi nell'interesse del po
polo palestinese». 

L'Onu non può restare alla 
finestra. Preoccupati per l'e
splosiva miscela che rischia di 
incendiare il Medio Oriente, 
anche 1 sindacati ieri hanno 
chlsto alle Nazioni Unite di 
scendere in campo «L'Onu 
deve mettere in campo rapida
mente un intervento sul gover
no di Israele • hanno scritto in 
un loro comunicato Cgil, Cisl e 

UH -facendo leva su tutta la sua 
autorità per proteggere In ogni 
modo possibile I palestinesi 
dei tenitori occupati» 

Intervenire presta Mettendo 
in campo tutti gii struménti di 
pressione sul governo del falco 
Shamir «Diamo vita alla confe
renza intemazionale che im
pegni tutti i protagonisti in un 
dilaogo sotto l'egida dell'Orni» 
rilanciano 1 sindacati «Si appli
chino tulle le risoluzioni votate 
dall'Onu» chiede il Pei. «Si 
adottino misure di embargo 
contro Israele» propone Dp 
mentre i Verdi arcobaleno e 
quelli del Sole che ride chiedo
no l'intervento dei caschi blu 
dell'Orni nei tenitori occupati 
Che risponderà il governo ita
liano? Quali iniziative proporrà 
ai Dodici nella qualità di presi
dente di turno della Cee? Quali 
iniziative solleciterà in sede 
Onu per ottenere il rispetto 
delle risoluzioni già votate? 
Sollecitato dai gruppi parla
mentari del Pei, della sinistra 
indipendente, dei Verdi e dei 
federalisti, oggi il governo do
vrà riferire alla Camere. 

D Vaticano indignato: «Un eccidio 
che offende la comunità umana» 
•Profondo dolore e pena» sono stati espressi dal Pa
triarca di Gerusalemme e da tutti i Patriarchi del Me
dio Oriente per «la violenza e l'ingiustizia che conti
nuano a manifestarsi nella città santa», tra gli ap
plausi solidali dei padri sinodali. L'Osservatore Ro
mano, nel manifestare «orrore e indignazione» per 
«un atto che offende l'intera umanità», sollecita 
«sforzi sinceri e nuovi» per trovare una soluzione. 

ALCBSTB SANTINI 

• N OTTA Da VATICANO 
Prendendo, ieri mattina, la pa
rola al Sinodo mondiale del 
vescovi, il Patriarca di Gerusa
lemme, Sua Beatitudine Mi
chel Sabbah. ha espresso la 
sua •profonda pena per la vio
lenza e l'ingiustizia che conti
nua a manifestarsi nella citta 
santa». Ha, perciò, rivolto un 
appello alla comunità intema
zionale perché Gerusalemme 
•riprenda la sua vocazione es
senziale e ridiventi città santa, 
Al Quds, e città di pace» 1238 
vescovi presenti al Sinodo, in 
rappresentanza delle Confe
renze episcopali di tutto il 

mondo, hanno espresso la lo
ro solidarietà con un prolunga
to applauso Anche i Patriarchi 
cattolici del Medio Oriente, 
presenti a Roma, dopo aver 
appreso «le tristi notizie» giunte 
da Gerusalemme e dal Libano, 
hanno espresso, in un docu
mento, il loro «profondo dolo
re per la violenza che continua 
a manifestarsi in questi giorni 
nel Libano, In Palestina e nella 
città santa di Gerusalemme» E, 
dopo aver dichiarato la loro 
più solidale partecipazione a 
fianco dei popoli palestinese, 
libanese, musulmano e cristia
no, hanno «condannato l'uso 

delle armi mortali contro il po
polo disarmato, ogni estremi
smo religioso da qualunque 
parte venga e che porta ogni 
giorno le stesse manifestazioni 
di violenza». Il documento 
conclude con un appello a tut
ti i responsabili in Palestina, in 
Israele e in Libano perché «la 
violenza venga sostituita con il 
dialogo e si accetti una pace 
giusta per tutte le parti» 

Anche «L'Osservatore Ro
mano», con un commento di 
prima pagina con il titolo «Or
rore e Indignazione», parta di 
•eccidio che offende l'intera 
comunità umana» Con un 
chiaro nferimento al governo 
israeliano, pur senza chiamar
lo In causa direttamente, l'or
gano della S Sede scrive che 
quanto é avvenuto a Gerusa
lemme é «un atto contro la pa
ce che va fermamente con
dannato». Il giornale rileva che 
«la violenza brutale perpetrata 
contro persone che, tra l'altro, 
si vedono offese nei loro più 
naturali diritti, suscita la più 
decisa indignazione» perché 

•l'uccisione indiscriminata di 
cittadini offende l'Intera comu
nità umana» Quando, poi, tali 
atti cosi esecrandi avvengono 
m un'area che, secondo la tra
dizione cristiana, é considera
ta la «terra della pace» prose
gue l'organo vaticano «il cuore 
si nempie di un dolore ancora 
più terribile» 

La forte presa di posizione 
dell' «Osservatore Romano» ri
vela la crescente preoccupa
zione delta S Sede per unasi-
tuazione che potrebbe precipi
tare anche in tempi ravvicinati 
se non ci dovesse essere una 
concertata ed incisiva iniziati
va della comunità intemazio
nale a cominciare dall'Onu. 
Propno una settimana fa, il Pa
pa aveva manifestato «viva 
preoccupazione» ricevendo i 
vescovi di nto latino di tutta la 
regione araba e aveva parlato 
del determinarsi di una situa
zione «canea di tensioni di pe
ricoli che toccano il Golfo, il 
dramma della Palestina, la tra
gedia del Ubano- Perciò, oc
corrono «sforzi sinceri e nuovi» 
per un'equa soluzione. 
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